
SIGILLATURA E  
INCOLLAGGIO ELASTICO

I giunti sono dettagli costruttivi che interessano qualsiasi manu-fatto 
edile: dalla semplice facciata di una villetta residenziale, alla grande diga, 
le strutture sono soggette a movimenti strutturali, dilatazioni termiche, 
deformazioni funzionali.
Per assorbire movimenti, dilatazioni e deformazioni si progettano e si 
realizzano i giunti, vere e proprie interruzioni della continuità del manufatto, 
per evitare la formazione causale di crepe e fessure.
Per impedire l’ingresso di acqua, polvere, corpi estranei, dispersione 
termica, i giunti devono essere sigillati superficialmente, mediante prodotti 
impermeabili ed elastici, in grado di rendere ermetica l’interruzione 
anche se sottoposta a movimenti, aggressioni chimiche e sollecitazioni 
meccaniche esterne.
Se il calcolo dimensionale è sempre compito del progettista, la scelta 
del prodotto di sigillatura e la sua metodologia di applicazione viene 
lasciata alla discrezione degli applicatori. I sistemi illustrati forniscono utili 
informazioni sulla scelta del materiale sigillante e sulla relativa procedura 
di posa.
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SIGILLATURA ELASTICA DEI GIUNTI
La sigillatura elastica in edilizia può riguardare differenti tipi di giunti, quali:

•	 giunti strutturali o di dilatazione
•	 giunti di contrazione o frazionamento
•	 giunti di accostamento o raccordo 

I giunti strutturali sono interruzioni della continuità strutturale dei manufatti, 
realizzati mediante separazione fisica tra un corpo e quello adiacente. Hanno 
profondità pari allo spessore del manufatto e larghezza anche di alcuni centimetri. 
Assorbono le sollecitazioni di natura strutturale (assestamenti, azione del vento, 
ecc.), funzionale (vibrazioni, oscillazioni da transito, ecc.), termica (dilatazione dei 
materiali). 
I giunti di contrazione sono interruzioni della continuità superficiali di un manufatto 
in calcestruzzo, in genere realizzate mediante taglio con disco diamantato con 
profondità di 1/3 dello spessore e larghezza di alcuni millimetri. Hanno lo scopo di 
assorbire il ritiro volumetrico del calcestruzzo nei giorni successivi il getto, evitando la 
formazione di fessure casuali ed irregolari. 
I giunti di accostamento sono interruzioni della continuità superficiale, spesso di pochi 
millimetri di larghezza, determinate dall’accostamento di manufatti preformati di 
uguale o diversa natura (serramento/vano murario, pavimenti in ceramica/parquet, 
scossalina/parapetto, ecc.). Hanno il compito di assorbire modeste deformazioni 
strutturali e termiche.
Qualsiasi tipo di giunto deve pertanto avere larghezza e profondità adeguati ad 
assorbire i movimenti previsti. Una progettazione accurata del giunto si compone 
di 2 fasi distinte: 

•	 dimensionamento della sede del giunto
•	 scelta del sigillante 

Se il dimensionamento del giunto è compito del progettista che, valutando tutti i 
possibili movimenti previsti, calcola la larghezza e la distanza tra i giunti, la scelta 
del sigillante può anche essere fatta dall’applicatore, in base alla propria esperienza. 



Qualsiasi prodotto sigillante impiegato per la sigillatura dei giunti deve avere una 
profondità proporzionata alla larghezza, affinché possa deformarsi senza lacerarsi 
o staccarsi dal bordo giunto. 

•	 �Per giunti con larghezza compresa tra 6 e 10 mm, la profondità deve essere 
uguale alla larghezza

•	 �Per giunti con larghezza compresa tra 10 e 20 mm, la profondità deve essere pari 
a 10 mm

•	 �Per giunti con larghezza compresa tra 20 e 40 mm, la profondità deve essere 
pari a metà della larghezza

•	 �Per giunti con larghezza superiore a 40 mm si consiglia l’utilizzo del nastro 
preformato MAPEBAND 

INCOLLAGGIO ELASTICO
L’incollaggio elastico in edilizia permette di unire ed assemblare due o più materiali, 
anche di natura differente, in sostituzione totale o parziale di fissaggi meccanici, 
quali chiodi, rivetti, tasselli.

Esistono adesivi di natura, caratteristiche e prestazioni differenti.
Tutti gli adesivi garantiscono comunque, a differenza dei fissaggi meccanici, 
un’unione continua e non puntiforme, offrendo una migliore distribuzione degli 
sforzi. 
Molti adesivi hanno anche la caratteristica di compensare eventuali differenti 
planarità delle superfici incollate grazie alla loro viscosità. 
Alcuni prodotti adesivi sono anche impermeabili all’acqua, aria, polvere, per una 
tenuta ermetica dell’incollaggio.

Pochi adesivi, infine, permettono di ottenere un incollaggio elastico e deformabile 
che consente di compensare eventuali deformazioni differenziate dei materiali 
incollati, causate da vibrazioni, torsioni, flessioni o semplicemente dal differente 
comportamento dei materiali quando sottoposti alle variazioni di temperature o 
all’azione di umidità e acqua. 

Per questa ragione gli adesivi elastici sono sempre più impiegati in edilizia, 
soprattutto nella realizzazione di finiture d’interno, quali elementi decorativi, fregi, 



battiscopa, perlinature, piccoli incollaggi di pavimenti e rivestimenti, elementi 
d’arredo bagno, ove sono richieste prestazioni elevate, velocità e sicurezza di risultati, 
facilità di applicazione. 

La vastità delle possibili casistiche d’incollaggio delle finiture edili, può essere 
chiaramente e semplicemente riassunta classificando le differenti casistiche in 

•	 incollaggi in interno
•	 incollaggi in esterno
•	 incollaggio materiali assorbenti
•	 incollaggio materiali non assorbenti

Per ciascuna di esse Mapei propone l’adesivo elastico più idoneo.
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		�  SIGILLATURA ELASTICA GIUNTI STRUTTURALI

pag.	 587	� Sigillatura giunti soggetti a elevati movimenti
pag.	 588	� Sigillatura giunti da sovraverniciare soggetti a limitati 

movimenti
pag.	 589	� Sigillatura giunti da sovraverniciare soggetti a elevati 

movimenti
pag.	 590	� Sigillatura giunti interni soggetti a elevato traffico 

pedonale e veicolare 
pag.	 591	� Sigillatura giunti esterni soggetti a elevato traffico 

pedonale e veicolare 
pag.	 592	� Sigillatura giunti di pavimentazioni pedonali
pag.	 593	� Sigillatura giunti soggetti ad aggressioni chimiche da 

idrocarburi
pag.	 594	� Sigillatura di rivestimenti in marmo e pietra naturale
pag.	 595	� Sigillatura giunti soggetti a elevate sollecitazioni 

chimiche e meccaniche
pag.	 596	� Sigillatura giunti soggetti a immersione prolungata o 

permanente 
pag.	 597	� Sigillatura giunti di rivestimenti ceramici 
pag.	 598	� Sigillatura giunti di pavimentazioni ceramiche o 

resilienti, sottoposti a traffico intenso
pag.	 599	� Sigillatura giunti di pavimentazioni ceramiche 

o resilienti, sottoposti a traffico intenso e deboli 
sollecitazioni chimiche



		�  SIGILLATURA ELASTICA GIUNTI DI CONTRAZIONE
pag.	 600	� Sigillatura giunti di contrazione di pavimenti industriali

		�  SIGILLATURA ELASTICA GIUNTI DI ACCOSTAMENTO
pag.	 601	� Sigillatura trasparente di vetri
pag.	 602	� Sigillatura di serramenti
pag.	 603	� Sigillatura antimuffa di sanitari
pag.	 604	� Sigillatura antimuffa coordinata con le fughe colorate 

Mapei
pag.	 605	� Sigillatura di elementi architettonici di facciata
pag.	 606	� Sigillatura di opere di lattoneria
pag.	 607	� Sigillatura canne fumarie
pag.	 608	� Stuccatura di giunti in forni, caminetti e barbeque
pag.	 609	� Sigillatura di piscine

		�  SIGILLATURA ELASTICA DI CREPE ACCIDENTALI
pag.	 610	� Sigillatura di crepe accidentali in interno
pag.	 611	� Sigillatura di crepe accidentali in esterno

		�  IMPERMEABILIZZAZIONE ELASTICA DI GIUNTI
	 	� Impermeabilizzazione elastica di giunti di terrazzi, balconi, 

bagni, docce, cucine, piscine, ecc.
pag.	 612	� Con nastro gommato con feltro resistente agli alcali



	 	� Impermeabilizzazione elastica di giunti di gallerie, opere 
stradali, opere idrauliche quali canali, vasche, collettori 
fognari ecc., anche soggetti ad ampi movimenti di lavoro

pag.	 614	� Con nastro in polimeri termoplastici ed elastomeri sintetici 
(es. impermeabilizzazione elastica di giunti di gallerie, 
opere stradali, canali, vasche, collettori fognari, ecc.)

		�  INCOLLAGGIO ELASTICO DI ELEMENTI COSTRUTTIVI

		  In interno
pag.	 616	� Incollaggio elastico di materiali assorbenti
pag.	 617	� Incollaggio elastico di materiali non assorbenti
		  In esterno
pag.	 618	� Incollaggio elastico di materiali assorbenti
pag.	 619	� Incollaggio elastico di materiali non assorbenti
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�� Sigillatura giunti soggetti a elevati movimenti

Con MAPEFLEX PU40, sigillante poliuretanico a basso modulo elastico 
certificato EN 15651 e marcato CE (es. giunti di tamponamento di edifici 
prefabbricati, giunti strutturali di facciata, ecc.)
Pulizia della sede del giunto con aria compressa, allo scopo di eliminare 
completamente la polvere ed eventuali parti friabili; se necessario sgrassare 
le superfici con detergente neutro.
Inserimento nella sede del giunto di cordone comprimibile antiaderente in 
polietilene espanso a cellule chiuse MAPEFOAM, avente diametro almeno 
superiore del 20% della larghezza del giunto, per impedire l’adesione sul 
fondo giunto del sigillante e dimensionarne correttamente la profondità. 
Il corretto dimensionamento della sezione di sigillatura deve prevedere 
una profondità pari alla larghezza per giunti ampi fino a 10 mm, profondità 
uguale a 10 mm per giunti ampi da 10 a 20 mm, profondità pari a metà della 
larghezza per giunti di ampiezza superiore a 20 mm.
Protezione dei bordi esterni del giunto con nastro di carta adesiva.
Sigillatura giunto mediante MAPEFLEX PU40, caratterizzato da movimento 
di lavoro fino al 25% della larghezza del giunto, da estrudere direttamente 
dalla confezione mediante apposita pistola, tagliando il beccuccio in funzione 
del diametro del cordolo che si vuole estrudere. Solo su superfici critiche o in 
caso di gravoso esercizio, applicare preventivamente, lasciandolo asciugare, 
PRIMER A per supporti assorbenti e PRIMER M per metalli.
Rimozione immediata del sigillante in eccesso.
Lisciatura immediata della superficie con una spatola piana leggermente 
inumidita con acqua saponata.
Rimozione del nastro di carta adesiva.
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SIGILLATURA ELASTICA GIUNTI STRUTTURALI
�� Sigillatura giunti da sovraverniciare soggetti a limitati 
movimenti

Con MAPEFLEX AC4, sigillante acrilico per giunti a finitura liscia o  
MAPEFLEX AC-P, sigillanti per giunti a finitura ruvida, certificati EN 15651 e 
marcati CE (es. giunti interni, giunti di opere prefabbricate, ecc.)
Pulizia della sede del giunto con aria compressa, allo scopo di eliminare 
completamente la polvere ed eventuali parti friabili; se necessario sgrassare 
le superfici con detergente neutro.
Inserimento nella sede del giunto di cordone comprimibile antiaderente in 
polietilene espanso a cellule chiuse MAPEFOAM, avente diametro almeno 
superiore del 20% della larghezza del giunto, per impedire l’adesione sul 
fondo giunto del sigillante e dimensionarne correttamente la profondità. 
Il corretto dimensionamento della sezione di sigillatura prevedere una 
profondità pari alla larghezza per giunti ampi fino a 10 mm, profondità uguale 
a 10 mm per giunti ampi da 10 a 20 mm, profondità pari a metà della larghezza 
per giunti di ampiezza superiore a 20 mm.
Sigillatura giunto mediante MAPEFLEX AC4 o MAPEFLEX AC-P, caratterizzati 
da movimenti di lavoro fino al 12,5% della larghezza del giunto, da estrudere 
direttamente dalla confezione mediante apposita pistola, tagliando il 
beccuccio in funzione del diametro del cordolo che si vuole estrudere. Solo 
su superfici critiche o in caso di gravoso esercizio, sui bordi giunto applicare 
preventivamente, lasciandolo asciugare, una miscela costituita dallo stesso 
MAPEFLEX AC4 o MAPEFLEX AC-P e acqua.
Rimozione immediata del sigillante in eccesso.
Lisciatura immediata della superficie con una spatola piana leggermente 
inumidita con acqua saponata.
Rimozione del nastro di carta adesiva.
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�� Sigillatura giunti da sovraverniciare soggetti a elevati 
movimenti

Con MAPEFLEX PU40, sigillante poliuretanico a basso modulo elastico, 
certificato EN 15651 e marcato CE (es. giunti esterni, giunti di opere 
prefabbricate, ecc.)
Pulizia della sede del giunto con aria compressa, allo scopo di eliminare 
completamente la polvere ed eventuali parti friabili; se necessario sgrassare 
le superfici con detergente neutro.
Inserimento nella sede del giunto di cordone comprimibile antiaderente in 
polietilene espanso a cellule chiuse MAPEFOAM, avente diametro almeno 
superiore del 20% della larghezza del giunto, per impedire l’adesione sul 
fondo giunto del sigillante e dimensionarne correttamente la profondità. 
Il corretto dimensionamento della sezione di sigillatura deve prevedere 
una profondità pari alla larghezza per giunti ampi fino a 10 mm, profondità 
uguale a 10 mm per giunti ampi da 10 a 20 mm, profondità pari a metà della 
larghezza per giunti di ampiezza superiore a 20 mm.
Protezione dei bordi esterni del giunto con nastro di carta adesiva.
Sigillatura giunto mediante MAPEFLEX PU40, caratterizzato da movimento 
di lavoro fino al 25% della larghezza del giunto, da estrudere direttamente 
dalla confezione mediante apposita pistola, tagliando il beccuccio in funzione 
del diametro del cordolo che si vuole estrudere. Solo su superfici critiche o in 
caso di gravoso esercizio, applicare preventivamente, lasciandolo asciugare, 
PRIMER A per supporti assorbenti e PRIMER M per metalli.
Rimozione immediata del sigillante in eccesso.
Lisciatura immediata della superficie con una spatola piana leggermente 
inumidita con acqua saponata.
Rimozione del nastro di carta adesiva.
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SIGILLATURA ELASTICA GIUNTI STRUTTURALI
�� Sigillatura giunti interni soggetti a elevato traffico pedonale 
e veicolare

Con MAPEFLEX PU21, sigillante epossi-poliuretanico colabile a 2 componenti 
ad alto modulo per pavimenti interni (es. pavimentazioni di centri commerciali 
ed aree espositive, pavimentazioni di magazzini e depositi, ecc.)
Pulizia della sede del giunto con aria compressa, allo scopo di eliminare 
completamente la polvere ed eventuali parti friabili; se necessario sgrassare 
le superfici con detergente neutro.
Inserimento nella sede del giunto di cordone comprimibile antiaderente in 
polietilene espanso a cellule chiuse MAPEFOAM, avente diametro almeno 
superiore del 20% della larghezza del giunto, per impedire l’adesione sul 
fondo giunto del sigillante e dimensionarne correttamente la profondità. 
Il corretto dimensionamento della sezione di sigillatura deve prevedere 
una profondità pari alla larghezza per giunti ampi fino a 10 mm, profondità 
uguale a 10 mm per giunti ampi da 10 a 20 mm, profondità pari a metà della 
larghezza per giunti di ampiezza superiore a 20 mm.
Protezione dei bordi esterni del giunto con nastro di carta adesiva.
Miscelazione completa dei 2 componenti pre-dosati del sigillante, mediante 
miscelatore a basso numero di giri. 
Sigillatura giunto mediante MAPEFLEX PU21, caratterizzato da movimento 
di lavoro fino al 5% della larghezza del giunto, da colare direttamente dalla 
confezione entro la sede del giunto. Solo su superfici critiche o in caso di gravoso 
esercizio, applicare preventivamente, lasciandolo asciugare, PRIMER EP o 
PRIMER MF.
Rimozione immediata del sigillante in eccesso.
Lisciatura immediata della superficie con una spatola piana per eliminare le 
micro bolle superficiali.
Rimozione del nastro di carta adesiva.
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�� Sigillatura giunti esterni soggetti a elevato traffico pedonale 
e veicolare

Con MAPEFLEX PU 45 FT, sigillante poliuretanico ad alto modulo elastico, 
certificato EN 15651 e marcato CE (es. pavimentazioni di piazzali, accessi di 
garage, hotel, centri commerciali, ecc.)
Pulizia della sede del giunto con aria compressa, allo scopo di eliminare 
completamente la polvere ed eventuali parti friabili; se necessario sgrassare 
le superfici con detergente neutro.
Inserimento nella sede del giunto di MAPEFOAM, cordone comprimibile 
antiaderente in polietilene espanso a cellule chiuse, per impedire l’adesione 
sul fondo giunto del sigillante e dimensionarne correttamente la profondità. 
Il corretto dimensionamento della sezione di sigillatura deve prevedere 
una profondità pari alla larghezza per giunti ampi fino a 10 mm, profondità 
uguale a 10 mm per giunti ampi da 10 a 20 mm, profondità pari a metà della 
larghezza per giunti di ampiezza superiore a 20 mm.
Protezione dei bordi esterni del giunto con nastro di carta adesiva.
Sigillatura giunto mediante MAPEFLEX PU 45 FT, caratterizzato da movimento 
di lavoro fino al 20% della larghezza del giunto, da estrudere direttamente 
dalla confezione mediante apposita pistola, tagliando il beccuccio in funzione 
del diametro del cordolo che si vuole estrudere. Solo su superfici critiche o in 
caso di gravoso esercizio, applicare preventivamente, lasciandolo asciugare, 
PRIMER A per supporti assorbenti e PRIMER M per metalli.
Rimozione immediata del sigillante in eccesso.
Lisciatura immediata della superficie con una spatola piana leggermente 
inumidita con acqua saponata.
Rimozione del nastro di carta adesiva.
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SIGILLATURA ELASTICA GIUNTI STRUTTURALI
�� Sigillatura giunti di pavimentazioni pedonali

Con MAPEFLEX PU50 SL, sigillante poliuretanico colabile a basso modulo 
elastico, certificato EN 15651 e marcato CE (es. terrazze e lastrici solari, ecc.)
Pulizia della sede del giunto con aria compressa, allo scopo di eliminare 
completamente la polvere ed eventuali parti friabili; se necessario sgrassare 
le superfici con detergente neutro.
Inserimento nella sede del giunto di MAPEFOAM, cordone comprimibile 
antiaderente in polietilene espanso a cellule chiuse, per impedire l’adesione 
sul fondo giunto del sigillante e dimensionarne correttamente la profondità. 
Il corretto dimensionamento della sezione di sigillatura deve prevedere 
una profondità pari alla larghezza per giunti ampi fino a 10 mm, profondità 
uguale a 10 mm per giunti ampi da 10 a 20 mm, profondità pari a metà della 
larghezza per giunti di ampiezza superiore a 20 mm.
Protezione dei bordi esterni del giunto con nastro di carta adesiva.
Sigillatura giunto mediante MAPEFLEX PU50 SL, caratterizzato da movimento 
di lavoro fino al 25% della larghezza del giunto, da colare direttamente dalla 
confezione entro la sede del giunto. Solo su superfici critiche o in caso 
di gravoso esercizio, applicare preventivamente, lasciandolo asciugare,  
PRIMER A per supporti assorbenti e PRIMER M per metalli.
Rimozione immediata del sigillante in eccesso.
Rimozione del nastro di carta adesiva.
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�� Sigillatura giunti soggetti ad aggressioni chimiche da 
idrocarburi

Con MAPEFLEX PU70 SL (MAPEFLEX PU70 NS,) sigillante poliuretanico 
colabile (tissotropico) a 2 componenti a basso modulo resistente agli 
idrocarburi, certificato EN BS 5212 e Fed. Spec. SS-S200-E (es. piste 
aeroportuali, garage e parcheggi, vasche di sicurezza impianti produttivi, 
stazioni di rifornimento, ecc.)
Pulizia della sede del giunto con aria compressa, allo scopo di eliminare 
completamente la polvere ed eventuali parti friabili; se necessario sgrassare 
le superfici con detergente neutro.
Inserimento nella sede del giunto di MAPEFOAM, cordone comprimibile 
antiaderente in polietilene espanso a cellule chiuse, per impedire l’adesione 
sul fondo giunto del sigillante e dimensionarne correttamente la profondità. 
Il corretto dimensionamento della sezione di sigillatura deve prevedere 
una profondità pari alla larghezza per giunti ampi fino a 10 mm, profondità 
uguale a 10 mm per giunti ampi da 10 a 20 mm, profondità pari a metà della 
larghezza per giunti di ampiezza superiore a 20 mm.
Protezione dei bordi esterni del giunto con nastro di carta adesiva.
Sigillatura giunto mediante MAPEFLEX PU70 SL, caratterizzato da 
movimento di lavoro fino al 25% della larghezza del giunto, da colare 
direttamente dalla confezione entro la sede del giunto. Su superfici assorbenti 
applicare preventivamente, lasciandolo asciugare, PRIMER PU60. In caso di 
applicazione su superfici verticali utilizzare MAPEFLEX PU70 NS, da applicare 
mediante cazzuola entro la sede del giunto.
Rimozione immediata del sigillante in eccesso.
Lisciatura immediata della superficie con una spatola piana per eliminare le 
micro bolle superficiali.
Rimozione del nastro di carta adesiva.
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SIGILLATURA ELASTICA GIUNTI STRUTTURALI
�� Sigillatura di rivestimenti in marmo e pietra naturale

Con MAPESIL LM, sigillante siliconico neutro per marmo e pietra naturale, 
certificato EN 15651 e marcato CE (es. facciate ventilate, facciate a lastre 
incollate, rivestimenti e zoccolature perimetrali, ecc.)
Pulizia della sede del giunto con aria compressa, allo scopo di eliminare 
completamente la polvere ed eventuali parti friabili; se necessario sgrassare 
le superfici con adeguato trattamento superficiale.
Inserimento nella sede del giunto di MAPEFOAM, cordone comprimibile 
antiaderente in polietilene espanso a cellule chiuse, per impedire l’adesione 
sul fondo giunto del sigillante e dimensionarne correttamente la profondità. 
Il corretto dimensionamento della sezione di sigillatura deve prevedere 
una profondità pari alla larghezza per giunti ampi fino a 10 mm, profondità 
uguale a 10 mm per giunti ampi da 10 a 20 mm, profondità pari a metà della 
larghezza per giunti di ampiezza superiore a 20 mm.
Protezione dei bordi esterni del giunto con nastro di carta adesiva.
Sigillatura giunto mediante MAPESIL LM, caratterizzato da movimento di 
lavoro fino al 25% della larghezza del giunto, da estrudere direttamente dalla 
confezione mediante apposita pistola, tagliando il beccuccio in funzione 
del diametro del cordolo che si vuole estrudere. Sulla maggior parte delle 
pietre naturali generalmente MAPESIL LM non richiede alcun trattamento 
preliminare delle superfici (primer) in quanto la sua formulazione è 
appositamente studiata per evitare qualsiasi tipo di essudazioni e/o 
migrazione.
Rimozione immediata del sigillante in eccesso.
Lisciatura immediata della superficie con una spatola piana leggermente 
inumidita con acqua saponata.
Rimozione del nastro di carta adesiva.
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�� Sigillatura giunti soggetti a elevate sollecitazioni chimiche e 
meccaniche

Con MAPEFLEX PU35 CR sigillante poliuretanico tissotropico a 1 componente, 
modulo ed elevata resistenza chimica e meccanica, certificato EN 11600 25 HM 
ed approvato per camere sterili (es. pavimenti industriali con intenso traffico 
veicolare, pavimenti di aree produttive industriali, pavimenti di magazzini e 
depositi, basamenti di macchine industriali, ecc.)
Pulizia della sede del giunto con aria compressa, allo scopo di eliminare 
completamente la polvere ed eventuali parti friabili; se necessario sgrassare 
le superfici con detergente neutro.
Inserimento nella sede del giunto di MAPEFOAM, cordone comprimibile 
antiaderente in polietilene espanso a cellule chiuse, per impedire l’adesione 
sul fondo giunto del sigillante e dimensionarne correttamente la profondità.
Il corretto dimensionamento della sezione di sigillatura deve prevedere 
una profondità pari alla larghezza per giunti ampi fino a 10 mm, profondità 
uguale a 10 mm per giunti ampi da 10 a 20 mm, profondità pari a metà della 
larghezza per giunti di ampiezza superiore a 20 mm.
Protezione dei bordi esterni del giunto con nastro di carta adesiva.
Sigillatura giunto mediante MAPEFLEX PU35 CR, caratterizzato da 
movimento di lavoro fino al 20% della larghezza del giunto, da estrudere 
direttamente dalla confezione entro la sede del giunto. Solo su superfici 
critiche o in caso di gravoso esercizio, applicare preventivamente, lasciandolo 
asciugare, PRIMER A o PRIMER M.
Rimozione immediata del sigillante in eccesso.
Lisciatura immediata della superficie con una spatola piana per eliminare le 
micro bolle superficiali.
Rimozione del nastro di carta adesiva.
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SIGILLATURA ELASTICA GIUNTI STRUTTURALI
�� Sigillatura giunti soggetti a immersione prolungata o 
permanente

Con MAPEFLEX PU35 CR sigillante poliuretanico tissotropico a 1 componente, 
modulo ed elevata resistenza chimica e meccanica, certificato EN 11600 25 HM 
ed approvato per camere sterili (es. pavimenti industriali con intenso traffico 
veicolare, pavimenti di aree produttive industriali, pavimenti di magazzini e 
depositi, basamenti di macchine industriali, ecc.)
Pulizia della sede del giunto con aria compressa, allo scopo di eliminare 
completamente la polvere ed eventuali parti friabili; se necessario sgrassare 
le superfici con detergente neutro.
Inserimento nella sede del giunto di MAPEFOAM, cordone comprimibile 
antiaderente in polietilene espanso a cellule chiuse, per impedire l’adesione 
sul fondo giunto del sigillante e dimensionarne correttamente la profondità.
Il corretto dimensionamento della sezione di sigillatura deve prevedere 
una profondità pari alla larghezza per giunti ampi fino a 10 mm, profondità 
uguale a 10 mm per giunti ampi da 10 a 20 mm, profondità pari a metà della 
larghezza per giunti di ampiezza superiore a 20 mm.
Protezione dei bordi esterni del giunto con nastro di carta adesiva.
Sigillatura giunto mediante MAPEFLEX PU35 CR, caratterizzato da 
movimento di lavoro fino al 20% della larghezza del giunto, da estrudere 
direttamente dalla confezione entro la sede del giunto. Solo su superfici 
critiche o in caso di gravoso esercizio, applicare preventivamente, lasciandolo 
asciugare, PRIMER A o PRIMER M.
Rimozione immediata del sigillante in eccesso.
Lisciatura immediata della superficie con una spatola piana per eliminare le 
micro bolle superficiali.
Rimozione del nastro di carta adesiva.
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3 ]SIGILLATURA ELASTICA GIUNTI STRUTTURALI
�� Sigillatura giunti di rivestimenti ceramici

Con MAPESIL AC, sigillante siliconico acetico a basso modulo senza solventi, 
certificato EN 15651 e marcato CE (es. negozi, show-room, aree espositive, 
pavimenti e rivestimenti in interno ed esterno, ecc.)
Pulizia della sede del giunto con aria compressa, allo scopo di eliminare 
completamente la polvere ed eventuali parti friabili; se necessario sgrassare 
le superfici con detergente neutro.
Inserimento nella sede del giunto di MAPEFOAM, cordone comprimibile 
antiaderente in polietilene espanso a cellule chiuse, per impedire l’adesione 
sul fondo giunto del sigillante e dimensionarne correttamente la profondità.
Il corretto dimensionamento della sezione di sigillatura deve prevedere 
una profondità pari alla larghezza per giunti ampi fino a 10 mm, profondità 
uguale a 10 mm per giunti ampi da 10 a 20 mm, profondità pari a metà della 
larghezza per giunti di ampiezza superiore a 20 mm.
Protezione dei bordi esterni del giunto con nastro di carta adesiva.
Sigillatura di raccordo mediante MAPESIL AC da estrudere direttamente 
dalla confezione mediante apposita pistola, tagliando il beccuccio in funzione 
del diametro del cordolo che si vuole estrudere. Solo in caso di applicazione 
su supporti assorbenti o su superfici ossidabili, applicare preventivamente, 
lasciandolo asciugare, PRIMER FD.
Rimozione immediata del sigillante in eccesso.
Lisciatura immediata della superficie con una spatola piana leggermente 
inumidita con acqua saponata.
Rimozione del nastro di carta adesiva.
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SIGILLATURA ELASTICA GIUNTI STRUTTURALI
�� Sigillatura giunti di pavimentazioni ceramiche o resilienti, 
sottoposti a traffico intenso

Con MAPEFLEX PU 45 FT, sigillante poliuretanico ad alto modulo elastico, 
certificato EN 15651 e marcato CE (es. centri commerciali, scuole, ospedali, 
aree ricreative, ecc.)
Pulizia della sede del giunto con aria compressa, allo scopo di eliminare 
completamente la polvere ed eventuali parti friabili; se necessario sgrassare 
le superfici con detergente neutro.
Inserimento nella sede del giunto di MAPEFOAM, cordone comprimibile 
antiaderente in polietilene espanso a cellule chiuse, per impedire l’adesione 
sul fondo giunto del sigillante e dimensionarne correttamente la profondità. 
Il corretto dimensionamento della sezione di sigillatura deve prevedere 
una profondità pari alla larghezza per giunti ampi fino a 10 mm, profondità 
uguale a 10 mm per giunti ampi da 10 a 20 mm, profondità pari a metà della 
larghezza per giunti di ampiezza superiore a 20 mm).
Protezione dei bordi esterni del giunto con nastro di carta adesiva.
Sigillatura giunto mediante MAPEFLEX PU 45 FT, caratterizzato da 
movimento di lavoro fino al 20% della larghezza del giunto, da colare 
direttamente dalla confezione entro la sede del giunto. Solo su superfici 
critiche o in caso di gravoso esercizio, applicare preventivamente, lasciandolo 
asciugare, PRIMER A o Primer M.
Rimozione immediata del sigillante in eccesso.
Lisciatura immediata della superficie con una spatola piana leggermente 
inumidita con acqua saponata.
Rimozione del nastro di carta adesiva.
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3 ]SIGILLATURA ELASTICA GIUNTI STRUTTURALI
�� Sigillatura giunti di pavimentazioni ceramiche o resilienti, 
sottoposti a traffico intenso e deboli sollecitazioni chimiche 

Con MAPEFLEX PU20 (MAPEFLEX PU30), sigillante epossi-poliuretanico 
colabile (tissotropico) a 2 componenti ad alto modulo ed elevata resistenza 
chimica e meccanica, certificato ISO 11600 F 7,5 P (es. centri commerciali, 
scuole, ospedali, aree ricreative, ecc.)
Pulizia della sede del giunto con aria compressa, allo scopo di eliminare 
completamente la polvere ed eventuali parti friabili; se necessario sgrassare 
le superfici con detergente neutro.
Inserimento nella sede del giunto di MAPEFOAM, cordone comprimibile 
antiaderente in polietilene espanso a cellule chiuse, per impedire l’adesione 
sul fondo giunto del sigillante e dimensionarne correttamente la profondità. 
Il corretto dimensionamento della sezione di sigillatura deve prevedere 
una profondità pari alla larghezza per giunti ampi fino a 10 mm, profondità 
uguale a 10 mm per giunti ampi da 10 a 20 mm, profondità pari a metà della 
larghezza per giunti di ampiezza superiore a 20 mm.
Protezione dei bordi esterni del giunto con nastro di carta adesiva.
Sigillatura giunto mediante MAPEFLEX PU20, caratterizzato da movimento 
di lavoro fino al 10% della larghezza del giunto, da colare direttamente dalla 
confezione entro la sede del giunto. Solo su superfici critiche o in caso 
di gravoso esercizio, applicare preventivamente, lasciandolo asciugare,  
PRIMER EP.
In caso di applicazione su superfici verticali utilizzare MAPEFLEX PU30, da 
applicare mediante cazzuola entro la sede del giunto.
Rimozione immediata del sigillante in eccesso.
Lisciatura immediata della superficie con una spatola piana per eliminare le 
micro bolle superficiali.
Rimozione del nastro di carta adesiva.
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SIGILLATURA ELASTICA GIUNTI DI CONTRAZIONE
�� Sigillatura giunti di contrazione di pavimenti industriali

Con MAPEFLEX PU 45 FT, sigillante poliuretanico ad alto modulo elastico, 
certificato EN 15651 e marcato CE (es. pavimentazioni industriali in 
calcestruzzo, piazzali esterni in calcestruzzo, ecc.)
Pulizia della sede del giunto con aria compressa, allo scopo di eliminare 
completamente la polvere ed eventuali parti friabili; se necessario sgrassare 
le superfici con detergente neutro.
Inserimento nella sede del giunto di MAPEFOAM, cordone comprimibile 
antiaderente in polietilene espanso a cellule chiuse, per impedire l’adesione 
sul fondo giunto del sigillante e dimensionarne correttamente la profondità. 
Il corretto dimensionamento della sezione di sigillatura deve prevedere 
una profondità pari alla larghezza per giunti ampi fino a 10 mm, profondità 
uguale a 10 mm per giunti ampi da 10 a 20 mm, profondità pari a metà della 
larghezza per giunti di ampiezza superiore a 20 mm.
Protezione dei bordi esterni del giunto con nastro di carta adesiva.
Sigillatura giunto mediante MAPEFLEX PU 45 FT, caratterizzato da movimento 
di lavoro fino al 20% della larghezza del giunto, da estrudere direttamente 
dalla confezione mediante apposita pistola, tagliando il beccuccio in funzione 
del diametro del cordolo che si vuole estrudere. Solo su superfici critiche o in 
caso di gravoso esercizio, applicare preventivamente, lasciandolo asciugare, 
PRIMER A per supporti assorbenti e PRIMER M per metalli.
Rimozione immediata del sigillante in eccesso.
Lisciatura immediata della superficie con una spatola piana leggermente 
inumidita con acqua saponata.
Rimozione del nastro di carta adesiva.
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3 ]SIGILLATURA ELASTICA GIUNTI DI ACCOSTAMENTO
�� Sigillatura trasparente di vetri

Con MAPESIL U, sigillante siliconico acetico universale (es. raccordo tra vetro 
ed anta del serramento in metallo, legno verniciato, PVC; raccordo tra lastre 
e profili in vetro U-glass, ecc.)
Pulizia della sede del giunto con aria compressa, allo scopo di eliminare 
completamente la polvere ed eventuali parti friabili; se necessario sgrassare 
le superfici con detergente neutro.
Inserimento nella sede del giunto di MAPEFOAM, cordone comprimibile 
antiaderente in polietilene espanso a cellule chiuse, per impedire l’adesione 
sul fondo giunto del sigillante e dimensionarne correttamente la profondità. 
Il corretto dimensionamento della sezione di sigillatura deve prevedere 
una profondità pari alla larghezza per giunti ampi fino a 10 mm, profondità 
uguale a 10 mm per giunti ampi da 10 a 20 mm, profondità pari a metà della 
larghezza per giunti di ampiezza superiore a 20 mm.
Protezione dei bordi esterni del giunto con nastro di carta adesiva.
Sigillatura di raccordo mediante MAPESIL U da estrudere direttamente dalla 
confezione mediante apposita pistola, tagliando il beccuccio in funzione del 
diametro del cordolo che si vuole estrudere. Solo in caso di applicazione su 
supporti assorbenti o su superfici ossidabili, applicare preventivamente, 
lasciandolo asciugare, PRIMER FD.
Rimozione immediata del sigillante in eccesso.
Lisciatura immediata della superficie con una spatola piana leggermente 
inumidita con acqua saponata.
Rimozione del nastro di carta adesiva.
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SIGILLATURA ELASTICA GIUNTI DI ACCOSTAMENTO
�� Sigillatura di serramenti

Con MAPEFLEX PU40, sigillante poliuretanico a basso modulo elastico 
certificato EN 15651 e marcato CE (es. raccordo tra telaio del serramento e 
vano murario, ecc.)
Pulizia della sede del giunto con aria compressa, allo scopo di eliminare 
completamente la polvere ed eventuali parti friabili; se necessario sgrassare 
le superfici con detergente neutro.
Inserimento nella sede del giunto di MAPEFOAM, cordone comprimibile 
antiaderente in polietilene espanso a cellule chiuse, per impedire l’adesione 
sul fondo giunto del sigillante e dimensionarne correttamente la profondità. 
Il corretto dimensionamento della sezione di sigillatura deve prevedere 
una profondità pari alla larghezza per giunti ampi fino a 10 mm, profondità 
uguale a 10 mm per giunti ampi da 10 a 20 mm, profondità pari a metà della 
larghezza per giunti di ampiezza superiore a 20 mm.
Protezione dei bordi esterni del giunto con nastro di carta adesiva.
Sigillatura di raccordo mediante MAPEFLEX PU40 da estrudere direttamente 
dalla confezione mediante apposita pistola, tagliando il beccuccio in funzione 
del diametro del cordolo che si vuole estrudere. Solo su superfici critiche o in 
caso di gravoso esercizio, applicare preventivamente, lasciandolo asciugare, 
PRIMER A per supporti assorbenti e PRIMER M per metalli.
Rimozione immediata del sigillante in eccesso.
Lisciatura immediata della superficie con una spatola piana leggermente 
inumidita con acqua saponata.
Rimozione del nastro di carta adesiva.
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3 ]SIGILLATURA ELASTICA GIUNTI DI ACCOSTAMENTO
�� Sigillatura antimuffa di sanitari

Con MAPESIL Z PLUS, sigillante siliconico acetico antimuffa (es. raccordo tra 
vasche, box doccia, lavabi, lavelli e ceramiche, raccordo tra materiali differenti 
in ambienti umidi o soggetti a condensa, ecc.)
Pulizia della sede del giunto con aria compressa, allo scopo di eliminare 
completamente la polvere ed eventuali parti friabili; se necessario sgrassare 
le superfici con detergente neutro.
Inserimento nella sede del giunto di MAPEFOAM, cordone comprimibile 
antiaderente in polietilene espanso a cellule chiuse, per impedire l’adesione 
sul fondo giunto del sigillante e dimensionarne correttamente la profondità. 
Il corretto dimensionamento della sezione di sigillatura deve prevedere 
una profondità pari alla larghezza per giunti ampi fino a 10 mm, profondità 
uguale a 10 mm per giunti ampi da 10 a 20 mm, profondità pari a metà della 
larghezza per giunti di ampiezza superiore a 20 mm.
Protezione dei bordi esterni del giunto con nastro di carta adesiva.
Sigillatura di raccordo mediante MAPESIL Z PLUS da estrudere direttamente 
dalla confezione mediante apposita pistola, tagliando il beccuccio in funzione 
del diametro del cordolo che si vuole estrudere. Solo in caso di applicazione 
su supporti assorbenti o su superfici ossidabili, applicare preventivamente, 
lasciandolo asciugare, PRIMER FD.
Rimozione immediata del sigillante in eccesso.
Lisciatura immediata della superficie con una spatola piana leggermente 
inumidita con acqua saponata.
Rimozione del nastro di carta adesiva.
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SIGILLATURA ELASTICA GIUNTI DI ACCOSTAMENTO
�� Sigillatura antimuffa coordinata con le fughe colorate Mapei

Con MAPESIL AC, sigillante siliconico acetico a basso modulo senza solventi 
certificato EN 15651 e marcato CE (es. raccordo parete/parete o parete/
pavimento di bagni e cucine, raccordo tra vasche, box doccia, lavabi, lavelli 
e ceramiche, ecc.)
Pulizia della sede del giunto con aria compressa, allo scopo di eliminare 
completamente la polvere ed eventuali parti friabili; se necessario sgrassare 
le superfici con detergente neutro.
Inserimento nella sede del giunto di MAPEFOAM, cordone comprimibile 
antiaderente in polietilene espanso a cellule chiuse, per impedire l’adesione 
sul fondo giunto del sigillante e dimensionarne correttamente la profondità. 
Il corretto dimensionamento della sezione di sigillatura deve prevedere 
una profondità pari alla larghezza per giunti ampi fino a 10 mm, profondità 
uguale a 10 mm per giunti ampi da 10 a 20 mm, profondità pari a metà della 
larghezza per giunti di ampiezza superiore a 20 mm.
Protezione dei bordi esterni del giunto con nastro di carta adesiva.
Sigillatura di raccordo mediante MAPESIL AC da estrudere direttamente 
dalla confezione mediante apposita pistola, tagliando il beccuccio in funzione 
del diametro del cordolo che si vuole estrudere. Solo in caso di applicazione 
su supporti assorbenti o su superfici ossidabili, applicare preventivamente, 
lasciandolo asciugare, PRIMER FD.
Rimozione immediata del sigillante in eccesso.
Lisciatura immediata della superficie con una spatola piana leggermente 
inumidita con acqua saponata.
Rimozione del nastro di carta adesiva.
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3 ]SIGILLATURA ELASTICA GIUNTI DI ACCOSTAMENTO
�� Sigillatura di elementi architettonici di facciata

Con MAPEFLEX PU40, sigillante poliuretanico a basso modulo elastico, 
certificato EN 15651 e marcato CE (es. raccordo di soglie, davanzali, spallette, 
raccordo di zanche di parapetti, raccordo di lesene, marcapiani, elementi 
decorativi in facciata, ecc.)
Pulizia della sede del giunto con aria compressa, allo scopo di eliminare 
completamente la polvere ed eventuali parti friabili; se necessario sgrassare 
le superfici con detergente neutro.
Inserimento nella sede del giunto di MAPEFOAM, cordone comprimibile 
antiaderente in polietilene espanso a cellule chiuse, per impedire l’adesione 
sul fondo giunto del sigillante e dimensionarne correttamente la profondità. 
Il corretto dimensionamento della sezione di sigillatura deve prevedere 
una profondità pari alla larghezza per giunti ampi fino a 10 mm, profondità 
uguale a 10 mm per giunti ampi da 10 a 20 mm, profondità pari a metà della 
larghezza per giunti di ampiezza superiore a 20 mm.
Protezione dei bordi esterni del giunto con nastro di carta adesiva.
Sigillatura di raccordo mediante MAPEFLEX PU40 da estrudere direttamente 
dalla confezione mediante apposita pistola, tagliando il beccuccio in funzione 
del diametro del cordolo che si vuole estrudere. Solo su superfici critiche o in 
caso di gravoso esercizio, applicare preventivamente, lasciandolo asciugare, 
PRIMER A per supporti assorbenti e PRIMER M per metalli.
Rimozione immediata del sigillante in eccesso.
Lisciatura immediata della superficie con una spatola piana leggermente 
inumidita con acqua saponata.
Rimozione del nastro di carta adesiva.
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SIGILLATURA ELASTICA GIUNTI DI ACCOSTAMENTO
�� Sigillatura di opere di lattoneria

Con MAPESIL BM, sigillante siliconico neutro per lattoneria, certificato  
EN 15651 e marcato CE (es. raccordo tra grondaie, pluviali, converse, ecc.)
Pulizia della sede del giunto con aria compressa, allo scopo di eliminare 
completamente la polvere ed eventuali parti friabili; se necessario sgrassare 
le superfici con detergente neutro. In caso di incollaggio e sigillatura di opere 
di lattoneria, estrusione di un cordolo di prodotto lungo l’estremità della 
lamiera inferiore, sovrapporre adeguatamente la lamiera superiore, fissarle 
meccanicamente per comprimere il sottostante cordolo ancora fresco. 
Sigillatura anche della linea di sormonto e delle teste dei fissaggi meccanici 
con uno spessore di alcuni millimetri di prodotto per garantire la perfetta 
tenuta della giunzione. In caso di giunti soggetti a movimento, inserimento 
nella sede del giunto di MAPEFOAM, cordone comprimibile antiaderente in 
polietilene espanso a cellule chiuse, per impedire l’adesione sul fondo giunto 
del sigillante e dimensionarne correttamente la profondità.
Il corretto dimensionamento della sezione di sigillatura deve prevedere una 
profondità pari alla larghezza per giunti ampi fino a 10 mm, profondità uguale 
a 10 mm per giunti ampi fino da 10 a 20 mm, profondità pari a metà della 
larghezza per giunti di ampiezza superiore a 20 mm.
Protezione dei bordi esterni del giunto con nastro di carta adesiva.
Sigillatura di raccordo mediante MAPESIL BM da estrudere direttamente 
dalla confezione mediante apposita pistola, tagliando il beccuccio in funzione 
del diametro del cordolo che si vuole estrudere. Solo su superfici critiche o in 
caso di gravoso esercizio, applicare preventivamente, lasciandolo asciugare, 
PRIMER FD.
Rimozione immediata del sigillante in eccesso.
Lisciatura immediata della superficie con una spatola piana leggermente 
inumidita con acqua saponata.
Rimozione del nastro di carta adesiva.
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3 ]SIGILLATURA ELASTICA GIUNTI DI ACCOSTAMENTO
�� Sigillatura canne fumarie

Con MAPESIL 300°C, sigillante siliconico acetico resistente alle alte 
temperature (es. canne fumarie, tubazioni, caldaie, …)
Pulizia della sede del giunto con aria compressa, allo scopo di eliminare 
completamente la polvere ed eventuali parti friabili; se necessario sgrassare 
le superfici con detergente neutro.
Inserimento nella sede del giunto di adeguato cordone comprimibile 
antiaderente resistente alle temperature di esercizio previste, per impedire 
l’adesione sul fondo giunto del sigillante e dimensionarne correttamente la 
profondità.
Il corretto dimensionamento della sezione di sigillatura deve prevedere 
una profondità pari alla larghezza per giunti ampi fino a 10 mm, profondità 
uguale a 10 mm per giunti ampi da 10 a 20 mm, profondità pari a meta della 
larghezza per giunti di ampiezza superiore a 20 mm.
Protezione dei bordi esterni del giunto con nastro di carta adesiva.
Sigillatura mediante MAPESIL 300°C, caratterizzato da movimento di lavoro 
fino al 20% della larghezza del giunto, da estrudere dalla confezione entro 
la sede del giunto. Solo su superfici critiche o in caso di gravoso esercizio, 
applicare preventivamente, lasciandolo asciugare, PRIMER FD.
Rimozione immediata del sigillante in eccesso.
Lisciatura immediata della superficie con una spatola piana leggermente 
inumidita con acqua saponata.
Rimozione del nastro di carta adesiva.
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SIGILLATURA ELASTICA GIUNTI DI ACCOSTAMENTO
�� Stuccatura di giunti in forni, caminetti e barbeque

Con MAPEFLEX FIRESTOP 1200°C, stucco refrattario rigido resistente al fuoco 
(es. forni domestici ed industriali, caminetti, barbeque, ecc.)
Pulizia della sede del giunto con aria compressa, allo scopo di eliminare 
completamente la polvere ed eventuali parti friabili; se necessario sgrassare 
le superfici con detergente neutro.
Dimensionamento della sede del giunto al fine di ottenere una sezione 
di sigillatura con rapporto larghezza:profondità da 1  :  1 a 1  :  2. In caso di 
applicazione su superfici asciutte, assorbenti o calde, inumidirle con acqua 
nebulizzata prima della posa del prodotto.
Protezione dei bordi esterni del giunto con nastro di carta adesiva.
Sigillatura mediante MAPEFLEX FIRESTOP 1200°C, da estrudere dalla 
confezione entro la sede del giunto.
Rimozione immediata del sigillante in eccesso.
Lisciatura immediata della superficie con una spatola piana leggermente 
inumidita con acqua.
Rimozione del nastro di carta adesiva.
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3 ]SIGILLATURA ELASTICA GIUNTI DI ACCOSTAMENTO
�� Sigillatura di piscine

Con MAPESIL AC, sigillante siliconico acetico a basso modulo senza solventi, 
certificato EN 15651 e marcato CE (es. raccordo tra componenti ed accessori 
tecnici e rivestimenti ceramico, ecc.)
Pulizia della sede del giunto con aria compressa, allo scopo di eliminare 
completamente la polvere ed eventuali parti friabili; se necessario sgrassare 
le superfici con detergente neutro.
Inserimento nella sede del giunto di MAPEFOAM, cordone comprimibile 
antiaderente in polietilene espanso a cellule chiuse, per impedire l’adesione 
sul fondo giunto del sigillante e dimensionarne correttamente la profondità. 
Il corretto dimensionamento della sezione di sigillatura deve prevedere 
una profondità pari alla larghezza per giunti ampi fino a 10 mm, profondità 
uguale a 10 mm per giunti ampi da 10 a 20 mm, profondità pari a metà della 
larghezza per giunti di ampiezza superiore a 20 mm.
Protezione dei bordi esterni del giunto con nastro di carta adesiva.
Sigillatura di raccordo mediante MAPESIL AC da estrudere direttamente 
dalla confezione mediante apposita pistola, tagliando il beccuccio in funzione 
del diametro del cordolo che si vuole estrudere. Solo in caso di applicazione 
su supporti assorbenti o su superfici ossidabili, applicare preventivamente, 
lasciandolo asciugare, PRIMER FD.
Rimozione immediata del sigillante in eccesso.
Lisciatura immediata della superficie con una spatola piana leggermente 
inumidita con acqua saponata.
Rimozione del nastro di carta adesiva.
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SIGILLATURA ELASTICA DI CREPE ACCIDENTALI
�� Sigillatura di crepe accidentali in interno

Con MAPEFLEX AC4, sigillante acrilico per giunti, certificato EN 15651 e 
marcato CE (es. crepe su intonaci, fessure tra elementi in cartongesso, ecc.)
Pulizia della sede del giunto accidentale con aria compressa, allo scopo di 
eliminare completamente la polvere ed eventuali parti friabili.
Inserimento nella sede del giunto di cordone comprimibile antiaderente in 
polietilene espanso a cellule chiuse MAPEFOAM, avente diametro almeno 
superiore del 20% della larghezza del giunto, per impedire l’adesione sul 
fondo giunto del sigillante e dimensionarne correttamente la profondità. 
Il corretto dimensionamento della sezione di sigillatura deve prevedere 
una profondità pari alla larghezza per giunti ampi fino a 10 mm, profondità 
uguale a 10 mm per giunti ampi da 10 a 20 mm, profondità pari a metà della 
larghezza per giunti di ampiezza superiore a 20 mm).
Protezione dei bordi esterni del giunto con nastro di carta adesiva.
Sigillatura giunto mediante MAPEFLEX AC4, caratterizzato da movimento di 
lavoro fino al 12,5% della larghezza del giunto, da estrudere direttamente dalla 
confezione mediante apposita pistola, tagliando il beccuccio in funzione del 
diametro del cordolo che si vuole estrudere. Solo su superfici critiche o in caso 
di gravoso esercizio, sui bordi giunto applicare preventivamente, lasciandolo 
asciugare, una miscela costituita dallo stesso MAPEFLEX AC4 e acqua.
Rimozione immediata del sigillante in eccesso.
Lisciatura immediata della superficie con una spatola piana leggermente 
inumidita con acqua saponata.
Rimozione del nastro di carta adesiva.
Verniciabile, se necessario, a completo indurimento avvenuto. 
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3 ]SIGILLATURA ELASTICA DI CREPE ACCIDENTALI
�� Sigillatura di crepe accidentali in esterno

Con MAPEFLEX PU 45 FT, sigillante poliuretanico ad alto modulo elastico, 
certificato EN 15651 e marcato CE (es. fessure da ritiro, crepe su intonaco).
Pulizia della sede del giunto con aria compressa, allo scopo di eliminare 
completamente la polvere ed eventuali parti friabili; se necessario sgrassare 
le superfici con detergente neutro.
Inserimento nella sede del giunto di MAPEFOAM, cordone comprimibile 
antiaderente in polietilene espanso a cellule chiuse, per impedire l’adesione 
sul fondo giunto del sigillante e dimensionarne correttamente la profondità. 
Il corretto dimensionamento della sezione di sigillatura deve prevedere 
una profondità pari alla larghezza per giunti ampi fino a 10 mm, profondità 
uguale a 10 mm per giunti ampi da 10 a 20 mm, profondità pari a metà della 
larghezza per giunti di ampiezza superiore a 20 mm.
Protezione dei bordi esterni del giunto con nastro di carta adesiva.
Sigillatura giunto mediante MAPEFLEX PU 45 FT, caratterizzato da movimento 
di lavoro fino al 20% della larghezza del giunto, da estrudere direttamente dalla 
confezione mediante apposita pistola, tagliando il beccuccio in funzione del 
diametro del cordolo che si vuole estrudere. Solo su superfici critiche o in caso di 
gravoso esercizio, applicare preventivamente, lasciandolo asciugare, PRIMER A 
per supporti assorbenti e PRIMER M per metalli.
Rimozione immediata del sigillante in eccesso.
Lisciatura immediata della superficie con una spatola piana leggermente 
inumidita con acqua saponata.
Rimozione del nastro di carta adesiva.
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IMPERMEABILIZZAZIONE ELASTICA DI GIUNTI
�� Impermeabilizzazione elastica di giunti di terrazzi, balconi, 
bagni, docce, cucine, piscine, ecc.

Con nastro gommato con feltro resistente agli alcali
Pulizia delle superfici sulle quali deve essere applicato MAPEBAND, in modo 
che risultino prive di oli, grassi, vernici, esenti da polvere e da parti incoerenti 
o in fase di distacco. Eventuali pitture o rivestimenti dovranno essere rimossi 
mediante sabbiatura o smerigliatura. Quest’ultima operazione si rende 
indispensabile nel caso le superfici siano state trattate con resine poliester-
epossidiche, poliuretaniche o siano in materiale vetroso.
La superficie sulla quale dovrà essere incollato MAPEBAND, deve essere 
pulita, compatta ed asciutta.
Posizionamento di un nastro di carta adesiva lungo le estremità del giunto, al 
fine di ben delimitare lo strato di adesivo applicato.
Applicazione a spatola di un primo strato di adesivo MAPEGUM WPS, o 
MAPELASTIC, o MAPELASTIC SMART, o ADESILEX PG4 sui lati longitudinali 
del giunto.
Posizionamento delle estremità in feltro di MAPEBAND sullo strato ancora 
fresco di adesivo, curando di impregnarle adeguatamente.
Applicazione “fresco su fresco” di un secondo strato di adesivo sul primo, per 
ammorsare le estremità del nastro MAPEBAND ed incollarle al supporto. Per i 
2 strati utilizzare lo stesso adesivo.
È indispensabile che il materiale utilizzato ricopra per alcuni  mm anche la 
parte in gomma di MAPEBAND. 
La striscia centrale gommata di MAPEBAND deve sormontare il giunto. In caso 
di giunti soggetti a movimenti la striscia centrale gommata di MAPEBAND 
deve essere risvoltata adeguatamente all’interno del giunto, per evitare 
di essere sottoposta a trazione. Utilizzare i pezzi speciali pre-sagomati per 
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3 ]raccordare scarichi ed angoli tra parete e pavimento. La continuità tra pezzi 
speciali e nastro gommato MAPEBAND è garantito dall’incollaggio mediante 
ADESILEX PVC HP, previa pulizia con acetone della striscia gommata centrale.
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IMPERMEABILIZZAZIONE ELASTICA DI GIUNTI
�� Impermeabilizzazione elastica di giunti di gallerie, opere 
stradali, opere idrauliche quali canali, vasche, collettori fognari 
ecc., anche soggetti ad ampi movimenti di lavoro

Con nastro in polimeri termoplastici ed elastomeri sintetici (es. 
impermeabilizzazione elastica di giunti di gallerie, opere stradali, 
canali, vasche, collettori fognari, ecc.)
Pulizia delle superfici sulle quali deve essere applicato MAPEBAND TPE, 
in modo che risultino prive di oli, grassi, vernici, esenti da polvere e da parti 
incoerenti o in fase di distacco. Eventuali pitture o rivestimenti dovranno essere 
rimossi mediante sabbiatura o smerigliatura. Quest’ultima operazione si rende 
indispensabile nel caso le superfici siano state trattate con resine poliester-
epossidiche, poliuretaniche o siano in materiale vetroso.
La superficie sulla quale dovrà essere incollato MAPEBAND TPE, deve essere 
pulita, compatta ed asciutta.
Posizionamento di un nastro di carta adesiva lungo le estremità del giunto, al 
fine di ben delimitare lo strato di adesivo applicato.
Applicare su sottofondo pulito ed asciutto con una spatola liscia, un primo 
strato uniforme di 1-2 mm di 
ADESILEX PG4 cercando di non introdurre il prodotto all’interno del giunto 
o della fessura.
Posare MAPEBAND TPE esercitando una leggera pressione sui lati in tessuto 
poliestere del nastro, facendo attenzione a non creare delle grinze e a non 
inglobare delle bolle d’aria.
Applicare un secondo strato “fresco su fresco” dello stesso prodotto utilizzato 
al punto precedente, cercando di coprire completamente la striscia in tessuto.
Lisciare il prodotto con una spatola piana.
Rimuovere lentamente il nastro di carta adesiva.
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3 ]Proteggere MAPEBAND TPE da eventuali danni (es. forature) durante le 
fasi applicative. Nel caso di elevati movimenti MAPEBAND TPE deve essere 
posato all’interno del giunto, in modo tale da creare una conformazione ad 
“omega rovesciata”. Eventuali giunzioni fra due bandelle di MAPEBAND TPE 
dovranno essere effettuate, dopo aver opportunamente ritagliato il terminale 
del nastro e la striscia di sovrapposizione secondo particolari configurazioni, 
in relazione al tipo di raccordo che deve essere realizzato (giunzione di testa, 
ad angolo o a “T”). La giunzione fra due bandelle adiacenti di MAPEBAND 
TPE deve essere effettuata sovrapponendo opportunamente le 2 estremità 
dei nastri ed incollando la parte centrale del nastro in TPE mediante saldatura 
fisica con phon industriale ad aria calda tipo Leister o mediante saldatura 
chimica con adesivo ADESILEX LP. In entrambi i casi immediatamente dopo 
l’incollaggio esercitare una pressione sulla parte centrale del nastro in TPE 
mediante un rullino da tappezziere.
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INCOLLAGGIO ELASTICO DI ELEMENTI COSTRUTTIVI
�� In interno 

Incollaggio elastico di materiali assorbenti
Mediante ULTRABOND SUPER GRIP, adesivo acrilico di montaggio per interni 
(es. incollaggio nuovi rivestimenti in legno su scale in marmo, incollaggio 
nuove soglie interne in alluminio su pietra, ecc.)
Pulizia delle superfici da incollare mediante energica spazzolatura e 
successiva rimozione di ogni parte incoerente. Se necessario eliminare 
sostanze unte od oleose mediante opportuno detergente neutro.
In caso di ampie superfici d’incollaggio estrudere sul retro dell’elemento da 
incollare pulito ed asciutto un’adeguata quantità di materiale, uniformarla 
sull’intera superficie mediante spatola dentata metallica a denti quadrati 
4x4  mm, posizionare l’elemento da incollare al supporto comprimendolo 
adeguatamente. 
In caso di piccole superfici d’incollaggio estrudere sul retro dell’elemento da 
incollare pulito ed asciutto un cordolo di 7-10 mm di diametro di ULTRABOND 
SUPER GRIP opportunamente distanziato dai bordi, per evitare refluimento 
esterno dell’adesivo in eccesso dopo lo schiacciamento (indicativamente 
un cordolo di 10 mm di diametro dopo schiacciamento crea un’impronta di  
22-25  mm di larghezza); pressare adeguatamente l’oggetto incollato al 
supporto per alcuni secondi.
In caso di pesi rilevanti incollati in verticale o plafone, provvedere a sostenere 
l’elemento incollato per 24 ore dopo la posa, mediante opportuni ausili esterni 
(morsetti, puntelli, biadesivi).



617

SI
GI

LL
AT

UR
A 

E I
NC

OL
LA

GG
IO

 EL
AS

TIC
O  


[ 2

3 ]INCOLLAGGIO ELASTICO DI ELEMENTI COSTRUTTIVI
�� In interno

Incollaggio elastico di materiali non assorbenti
Mediante ULTRABOND MS RAPID, adesivo ibrido di montaggio per interni 
ed esterni (es. incollaggio nuovo piano cucina su pre-esistente, incollaggio 
coprifilo in PVC su serramento metallico pre-verniciato esistente, ecc.)
Pulizia delle superfici da incollare mediante energica spazzolatura e 
successiva rimozione di ogni parte incoerente. Se necessario eliminare 
sostanze unte od oleose mediante opportuno detergente neutro.
In caso di ampie superfici d’incollaggio estrudere sul retro dell’elemento 
da incollare pulito ed asciutto più cordoli paralleli da 10  mm di diametro 
distanziati di 25-30 cm tra loro, posizionare l’elemento da incollare al supporto 
comprimendolo adeguatamente. 
In caso di piccole superfici d’incollaggio estrudere sul retro dell’elemento 
da incollare pulito ed asciutto un cordolo di ULTRABOND MS RAPID 
opportunamente distanziato dai bordi, per evitare refluimento esterno 
dell’adesivo in eccesso dopo lo schiacciamento (indicativamente un cordolo 
triangolare dopo schiacciamento crea un’impronta di 22-25 mm di larghezza); 
pressare adeguatamente l’oggetto incollato al supporto per alcuni secondi.
Se necessario, provvedere a sostenere l’elemento incollato per 24 ore dopo la 
posa, mediante opportuni ausili esterni (morsetti, puntelli, biadesivi).
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INCOLLAGGIO ELASTICO DI ELEMENTI COSTRUTTIVI
�� In esterno

Incollaggio elastico di materiali assorbenti
mediante MAPEFLEX PU 45 FT, sigillante ed adesivo elastico poliuretanico, 
certificato EN 15651 e marcato CE (es. incollaggio di zoccolatura in pietra su 
intonaco, ripristino localizzato incollaggio di piastrelle ceramiche su terrazzo, 
ecc.)
Pulizia delle superfici da incollare mediante energica spazzolatura e 
successiva rimozione di ogni parte incoerente. Se necessario eliminare 
sostanze unte od oleose mediante opportuno detergente neutro.
In caso di ampie superfici d’incollaggio estrudere sul retro dell’elemento 
da incollare pulito ed asciutto più cordoli paralleli da 10  mm di diametro 
distanziati di 25-30 cm tra loro, posizionare l’elemento da incollare al supporto 
comprimendolo adeguatamente. 
In caso di piccole superfici d’incollaggio estrudere sul retro dell’elemento 
da incollare pulito ed asciutto un cordolo di 7-10  mm di diametro di  
MAPEFLEX PU 45 FT opportunamente distanziato dai bordi, per evitare 
refluimento esterno dell’adesivo in eccesso dopo lo schiacciamento 
(indicativamente un cordolo di 10 mm di diametro dopo schiacciamento crea 
un’impronta di 22-25  mm di larghezza); pressare adeguatamente l’oggetto 
incollato al supporto per alcuni secondi.
In caso di pesi rilevanti incollati in verticale o plafone, provvedere a sostenere 
l’elemento incollato per 24 ore dopo la posa, mediante opportuni ausili esterni 
(morsetti, puntelli, biadesivi).
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3 ]INCOLLAGGIO ELASTICO DI ELEMENTI COSTRUTTIVI
�� In esterno

Incollaggio elastico di materiali non assorbenti
Mediante ULTRABOND MS RAPID, adesivo ibrido di montaggio per interni 
ed esterni (es. incollaggio nuovo piano cucina su pre-esistente, incollaggio 
coprifilo in PVC su serramento metallico pre-verniciato esistente, ecc.)
Pulizia delle superfici da incollare mediante energica spazzolatura e 
successiva rimozione di ogni parte incoerente. Se necessario eliminare 
sostanze unte od oleose mediante opportuno detergente neutro.
In caso di ampie superfici d’incollaggio estrudere sul retro dell’elemento 
da incollare pulito ed asciutto più cordoli paralleli da 10  mm di diametro 
distanziati di 25-30 cm tra loro, posizionare l’elemento da incollare al supporto 
comprimendolo adeguatamente. 
In caso di piccole superfici d’incollaggio estrudere sul retro dell’elemento 
da incollare pulito ed asciutto un cordolo di ULTRABOND MS RAPID 
opportunamente distanziato dai bordi, per evitare refluimento esterno 
dell’adesivo in eccesso dopo lo schiacciamento (indicativamente un cordolo 
triangolare dopo schiacciamento crea un’impronta di 22-25 mm di larghezza); 
pressare adeguatamente l’oggetto incollato al supporto per alcuni secondi.
Se necessario, provvedere a sostenere l’elemento incollato per 24 ore dopo la 
posa, mediante opportuni ausili esterni (morsetti, puntelli, biadesivi).


